Lezione n° 4 di MATLAB 

-funzioni definite dall’utente
- zeri, massimi e minimi di funzioni 

(roots, fzero, ginput(1), fminbnd, fminsearch)
-Implementazione di Newton
Esercizi Newton

-Implementazione di bisezione


Esercizi bisezione

Comandi di base e comandi per file e directory

	· ctrl c
	Blocca l’esecuzione di un programma

	· clc
	Cancella il contenuto della finestra dei comandi ma non il workspace

	· clf
	Cancella il contenuto della finestra grafica

	· clear
	Elimina tutte le variabili dalla memoria (workspace)

	· clear var1 var2
	Elimina le variabili var1 e var2 dalla memoria (workspace)

	· exist(‘nome’)
	Determina se un file o una variabile hanno il ‘nome’ specificato

Ritorna: 0 se non esiste, 1 se è nel workspace,  5 se è una funzione Matlab, 7 se è una directory.

	· quit
	Chiude Matlab

	· who
	Elenca le variabili che si trovano correntemente in memoria

» who

Your variables are:

A         b         d         x         

a         c         s         



	· whos
	Elenca le variabili, le loro dimensioni (per array)

ed indica se le variabili hanno parti immaginarie non nulle

» whos

  Name      Size         Bytes  Class

  A         2x2             32  double array

  a         1x1              8  double array

  b         1x1              8  double array

  c         1x1              8  double array

  d         1x1              8  double array

  s         1x1              8  double array

  x         1x3             24  double array

Grand total is 12 elements using 96 bytes

	· ,
	La virgola separa le istruzioni oppure 

Separa gli elementi di una riga di un array  per es. v=[1,10,5]

	· ;
	Il punto e virgola  esclude la visualizzazione del risultato di un istruzione,

Separa le righe di una matrice  per es.  A=[1,2,3;4,5,6]  

	· :
	Due punti  genera un vettore di elementi egualmente intervallati

per es. v=[10:2:16]     v= 10  12  14  16

	· …
	Continua l’istruzione nella riga successiva


Matlab dispone di varie funzioni interne (built in), come quelle trigonometriche, logaritmiche, etc. Oltre a queste funzioni, ogni utente può definire le proprie funzioni in appositi file di funzione e utilizzarle come se fossero funzioni interne di Matlab. 
Funzioni definite dall’utente (function files)
· Sono dei particolari m-file. 

· Prima di assegnare il nome ad un function file usare exist per verificare che non è già stato usato.
· Le funzioni operano su variabili interne al loro workspace (variabili locali).

· Il comando global serve per dichiarare globali alcune variabili; questo significa che i loro valori sono disponibili per l’area di lavoro principale di Matlab e per altre funzioni che dichiarano queste variabili globali. La sintassi è:

global a  x  q

se la variabile non esiste quando si utilizza per la prima volta, global sarà creata come matrice vuota.

Il comando global può anche essere utilizzato per rendere globali quelle variabili che altrimenti sarebbero locali

Sintassi

             esempio

            richiamare una funzione

	come function files  

function [var di out] = y (var di in);
	es:

aprire un m-file (quadrato.m)

function [area_quadrato] = quadrato(lato);

area_quadrato =lato*lato;

aprire un m-file (y.m)

function out = y(x);

out=x.^2+1;


	>>quadrato(8) CR

ans

      64

>>y(1) CR

ans

     2

>>y([2 3 1])

ans

     5  10 2

>> fplot(‘prova’,[1 2])



	con @ 

(funzione anonime)
y=@(lista_arg) expr
	es:
direttamente nel main o sulla command window

y=@(x) x.^2+1;

y1=@(x,y) x+y.^2;
	>>y

y =  @(x) x.^2+1

>>y(1)CR

ans

      2

>>y([2 3 1]) CR

ans

     5  10 2

>>y1(1,2)

ans

      5

>> fplot(y,[1,2])

	Con inline (in disuso)
y=inline(‘expr’)
	y=inline(‘x.^2+1’);

y1=inline( ‘x+y.^2’);
	>>y
y= Inline function:

     y(x) = x.^2+1

come con @




	Riga di definizione della funzione                                                 
	Nome del file

	1. function [area_quadrato]=quadrato(lato);                                     
	quadrato.m

	2.function  area_quadrato=quadrato(lato);                                       
	quadrato.m

	3. function [volume_box]=box(alt,larg,lung);                                   
	box.m

	4.function [area_cerchio,circonf]=cerchio(raggio);                           
	cerchio.m

	5. function grafquad(lato)                                                                 
	grafquad.m


Un function file può avere più input e più output:

In 5. La funzione ha input numerico ma non output, ad esempio può generare un grafico.

Se viene omesso il ; alla fine dell’istruzione che chiama la funzione, sarà visualizzata come ans la prima dell’elenco delle variabili di output.

OSS: I function files servono per definire nuove funzioni oppure per poter usare alcuni comandi che accettano in input le funzioni solo sotto questa forma (fplot,…fzero, quad)

Chiamare una funzione con un’altra usando @
Una funzione può chiamare un’altra funzione 
Esempio:
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f=@(x) x.^3;

g=@(x) 5*sin(x);

h=@(x) g(f(x));

>>h(2)

ans=


4.9468
Chiamare una function da una function 
Si possono scrivere le function nello stesso m-file

% provafunfun

function y=provafunfun(f)

y=prova(f).^2;

% prova

function z=prova(x)

z=x+2;

>> provafunfun(1)

ans =    9
Minimo e massimo di funzioni
	· [x,fval]=fminbnd(’fun’,x1,x2)
golden section search and parabolic interpolation.
	Calcola il minimo della funzione in una variabile  ‘fun’ sull’intervallo [x1,x2].
x=coordinata minimo

fval= valore della funzione nel punto di minimo

	· [x,fval]=fminsearch(’fun’,x0)
simplex search method
metodo ameba
	Calcola il minimo della funzione in più variabili  ‘fun’ nelle vicinanze di x0

x=coordinate del minimo

fval= valore della funzione nel punto di minimo


Zeri di funzioni di una variabile
	· fzero(’cos’,2)

bisezione + Newton
	Cerca uno zero della funzione ‘cos’ in prossimità di x=2



	· p=[ 2 9 14 9 2 ]

· x=roots(p)

	Inserisce un vettore che rappresenta i coefficienti del polinomio p(x)=2x^4+9x^3+14x^2+9x+2

Calcola le radici (p(x) = 0) del polinomio i cui coefficienti sono gli elementi del vettore p e Inserisce le radici nel vettore x

	· poly(x)
	Calcola i coefficienti del polinomio le cui radici sono rappresentate dal vettore x

	· p=[ 9 -5  3  7]
· x=[0: 2 :10]

· y=polyval(p,x)
	Inserisce un vettore che rappresenta i coefficienti del

polinomio p(x) =9x^3-5x^2+3x+7 e un vettore di punti x

Calcola i valori del polinomio con coefficienti p nei punti x e li mette in y

	· conv(a,b)

· [q , r ]=deconv(num,den)
	Calcola i coefficienti del polinomio prodotto di due polinomi i cui coefficienti sono i vettori a e b

Calcola la divisione fra due polinomi num e den. In q inserisce i coefficienti del polinomio quoziente, in r quelli del resto


Osservazioni su fzero
Serve per trovare la radice di una funzione qualsiasi più vicina ad x0 (implementa bisezione +Newton). fzero restituisce NaN se la ricerca fallisce. La ricerca termina se fzero trova un valore inf o NaN. fzero non può trovare zeri complessi.

La funzione contenuta in fzero deve essere continua altrimenti fzero può trovare punti di discontinuità invece degli zeri. fzero trova solo uno zero per volta

Esempio 1
%fun1.m

function y=fun1(x)
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y=x.^3+4.*x.^2-10;

» fzero('fun1',1.5)

Esempio 2

>>fzero(' x.^3+4.*x.^2-10',1.5)

Esempio 3
>> x=fzero('cos',1.5)

osservazioni su  roots(c)  dove c  è il vettore dei coefficienti

Serve per trovare tutte le radici di un polinomio  (anche quelle complesse):

esempio

trovare le radici di 
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 usando roots

soluzione
» c=[1 4 0 -10];

» roots(c)

oppure

>> roots([1 4 0 –10])

ans =

  -2.6826 + 0.3583i

  -2.6826 - 0.3583i

   1.3652

  metodo grafico per stimare gli zeri di y=f(x)

fare il grafico di y=f(x)

zoom on

grid on

ginput(1)   (fornisce le coordinate del punto dove si clicca)

esempio

trovare lo zero di 
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 per x che varia tra 0 e +5

soluzione

>> clear

>> x=0:0.01:5;

>> y=x.^2-1;

>> plot(x,y)

>> grid on

>> ginput(1)

ans = 0.9620   -0.0439

Implementazione algoritmo di Newton nel caso di radici semplici
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graficamente
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formula iterativa per calcolare la successione 
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Proprietà
Se 
[image: image9.wmf][

]

<¹

=>

<

1

)

(

'

)

(

"

)

(

2

0

0

0

x

f

x

f

x

f

 Newton converge a partire da x0 (nelle vicinanze si x0)

Metodo di bisezione (o della ricerca binaria)

Il metodo consiste nel dividere a metà un intervallo di partenza [a,b] fino a localizzare un sottointervallo sufficientemente piccolo che contenga la radice p (condizione f(a)f(b)<0, f continua in [a,b]).
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OSS:

Il metodo di bisezione converge sempre


































































ans =


1.3652





ans =


1.3652
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